
ALLEGATO E

ANTIMAFIA

L’art.  83  D.Lgs.  n.  159/2011  “Codice  delle  leggi  antimafia”  e  ss.mm.ii.,  dispone

l'acquisizione dell'INFORMAZIONE ANTIMAFIA “...prima di rilasciare o consentire

i provvedimenti, ivi inclusi quelli di erogazione, di cui all’art. 67, comma 1 lett. g) ”

ed,  in particolare,  “...contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso

tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle

Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali di importo complessivo

superiore ad euro 150.000,00”, anche se frazionati in più quote.

Al  fine  dell’acquisizione  dell’Informazione  Antimafia,  il  richiedente  dovrà  fornire

l'elenco  di  soggetti,  persone  fisiche  o  giuridiche,  di  cui  all'art.  85  del  citato  D.  Lgs.

159/2011.

Il controllo è attuato:

- mediante la consultazione della BDNA (Banca Dati Nazionale Antimafia) o

- se  il  partecipante  è  iscritto,  attraverso  la  consultazione  dell’elenco  dei  fornitori,

prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione

mafiosa  istituiti  ai  sensi  della  L.  190/2012  (c.d.  “White  List”  presenti  presso  ogni

Prefettura).

Ai sensi dell’art. 83 D. Lgs. 159/11e ss.mm.ii., il controllo antimafia è attuato

“....prima di rilasciare o consentire i provvedimenti, ivi inclusi quelli di erogazione”,

e, quindi, prima dell’adozione dell’atto di concessione e prima dell’adozione di ogni

atto di erogazione.

Pertanto, al fine di attuare il controllo antimafia:

- prima dell’adozione dell’atto di concessione: in sede di presentazione  della

domanda  di  agevolazione,  il  partecipante  dovrà  compilare  l’apposito  modulo  per

l’attuazione del controllo.

. prima dell’adozione dell’atto di erogazione: le imprese beneficiarie, unitamente

alla documentazione di rito prevista dai singoli bandi per la presentazione delle

richieste di erogazione dovranno fornire la documentazione seguente:

• dichiarazione  sostitutiva  come  da  “Modello  1.  Dichiarazione  sostitutiva  di  iscrizione

alla CCIAA”;

• dichiarazione sostitutiva relativa ai familiari conviventi.



ANTIRICICLAGGIO

Ai sensi del D.Lgs. n. 231-2007 e D.Lgs. n.125 del 2019 e del Reg. (UE) 1060/2021

art.  69 e del  Reg  (UE)  n. 241/2021  nonchè  in attuazione  del  decreto  legislativo  n.

231/2007 e successive disposizioni attuative, in relazione alla domanda di

agevolazione  presentata  nell’ambito  del  bando  in  oggetto,  avendo  preso  visione  della

definizione di “titolare effettivo” e delle relative modalità di individuazione il titolare

o  il  legale  rappresentante  dell’impresa  o  il  libero  professionista  che  sottoscrive  la

domanda  di  agevolazione  rende  la  seguente  dichiarazione(barrando  una  delle  opzioni

seguenti):

□ di essere l’unico titolare effettivo della società sopra indicata;

□ che non esiste un titolare effettivo della società (solo in caso di società quotate o 

con capitale frazionato);

□ di essere titolare effettivo della società unitamente a                             (vedi dati riportati

sotto);

□ di non essere il titolare effettivo. Il titolare effettivo è di seguito indicato:

Titolare effettivo1:

1) Cognome                                                         Nome                                                      nato a

                        _ (           ) il                                    residente a                                                  (          )

CAP                          via                                                                C.F.                                                   ;

2) [ripetere nel caso di più titolari effettivi].

□ allega fotocopia del documento di identità (in corso di validità)del titolare effettivo.

Laddove il titolare effettivo risulti diverso dal legale rappresentante, i controlli di cui

ai requisiti 4.2.9 e 4.2.17 saranno effettuati anche sul titolare effettivo.


